
 
 

  

MIMIT – Nuova Sabatini 



 

Obiettivo Facilitare l’accesso al credito delle imprese, sostenendo gli investimenti per 

acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, impianti, beni 

strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie 

digitali. 

Soggetto gestore MIMIT  

Scadenze 31/12/2029 

Dotazione 

finanziaria 

1,7 miliardi di euro (Legge di Bilancio 2025) 

Soggetti 

beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese che alla data di presentazione della 

domanda: 

 

• sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese o nel 

Registro delle imprese di pesca; 

• sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione 

volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatoria; 

• non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non 

rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti considerati illegali o 

incompatibili dalla Commissione Europea; 

• non si trovano in condizioni tali da risultare imprese in difficoltà; 

• abbiano sede legale o un’unità locale in Italia; per le imprese non residenti 

nel territorio italiano il possesso di una unità locale in Italia deve essere 

dimostrato in sede di presentazione della richiesta di erogazione del 

contributo. 

• IPOTESI 2024: effettuino parallelamente un’operazione di capitalizzazione. 

 

• Possono, inoltre, presentare domanda di agevolazione le imprese non residenti 

nel territorio italiano, con sede legale in uno Stato membro dell’Unione Europea 

e che alla data di presentazione della domanda non hanno una unità locale 

in Italia e che dimostrano il possesso dell’unità locale in Italia in sede di 

presentazione della richiesta di erogazione del contributo. 

 

Sono ammessi tutti i settori produttivi, inclusi agricoltura e pesca, ad eccezione 

del settore inerente alle attività finanziarie e assicurative. 

Spese ammissibili L’acquisto, anche in leasing finanziario, di beni strumentali nuovi di fabbrica 

strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi d’investimento, 

destinati a strutture produttive già esistenti o da impiantare, ovunque 

localizzate nel territorio nazionale. 

 

Gli investimenti devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 

• autonomia funzionale dei beni, non essendo ammesso il finanziamento di 

componenti o parti di macchinari che non soddisfano tale requisito; 

• correlazione dei beni oggetto dell’agevolazione all’attività produttiva 

svolta dall’impresa; 

• non sostitutivi. 

 

I beni oggetto di agevolazione devono essere nuovi e ad uso produttivo, 

correlati all’attività svolta dall’impresa ed essere ubicati presso l’unità locale 

dell’impresa in cui è realizzato il programma d’investimento. 



 

Tipologia di 

agevolazione 

Contributo in conto impianti il cui ammontare è determinato in misura pari al 

valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della 

durata di cinque anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso 

d’interesse annuo pari al: 

 

• 2,75% per gli investimenti ordinari (pari al 7% del valore imponibile); 

• 3,575% per gli investimenti 4.0 (pari al 10% del valore imponibile); 

• 3,575% per gli investimenti green (per le domande presentate a partire dal 

01/01/2023); 

• 5 % per le micro e piccole imprese impegnate in processi di 

capitalizzazione per le domande presentate a partire dal 01/10/2024); 

• 3,575 %, per le medie imprese impegnate in processi di capitalizzazione 

(per le domande presentate a partire dal 01/10/2024). 

Iter di domanda Le domande di agevolazione devono essere compilate in via telematica. 

Risorse disponibili al mese di Gennaio 2025: 

• Nuova Sabatini misure ordinarie: 1.707.346.566 euro 

• Nuova Sabatini capitalizzazione: 78.427.133,38 euro  



 

 


